
PROTAGONISTI

11 23 agosto

Ci sta parlando delle riduzioni e
della sua opera come proseguimen-
to di quella dei gesuiti, quando si
interrompe per rispondere all’altro
telefono. È il vicepresidente del Pa-
raguay, che l’ha perso di vista nel-
l’area di sosta e lo sta cercando.
Sono in un autogrill, sulla strada
per Rimini, per presentare questo
pomeriggio la mostra che lui stesso
ha curato, “Una vita felice per Dio
e per il re. L’avventura quotidiana
nelle riduzioni del Paraguay” (h
19,00, Sala A1).

Da qualche mese questo strano
missionario della Fraternità San
Carlo e Darko Sustersic, la seconda
carica politica dello stato sudameri-
cano, si trovano ogni lunedì a pre-
gare insieme. Se gli chiedi come sia
possibile ti risponde che «questo è
totalmente un capolavoro di Dio.
C’erano tutte le premesse per un
rapporto impossibile. Noi, seguen-
do le indicazioni della conferenza
episcopale paraguaya, abbiamo
pubblicamente detto di non votare
la coalizione di sinistra che vedeva
un vescovo come candidato presi-
dente e un vicepresidente che spo-
sava le sue tesi».

E poi cosa è successo?
Il miracolo è che lui è stato col-

pito dalla verità con cui abbiamo
detto no a certe posizioni e da lì è
nata l’amicizia.

Padro Aldo, un anno fa in tanti
hanno conosciuto la sua storia, e
da allora Carrón ha indicato lei
come uno dei punti di riferimento
per tutta C L. Che cosa è cambia-
to in un anno?

È cambiata la coscienza che ho
di me stesso e della responsabilità
che Dio mi chiede verso il mondo.
Mi sono reso conto che intorno a
me è nato un popolo di persone che
quotidianamente mi scrivono, biso-
gnose di poter condividere con me
il dolore che vivono, soprattutto in
casi di depressione. Ho sentito più
urgente di essere testimone di quel-
l’abbraccio di cui Giussani mi ha
reso oggetto vent’anni fa, quando
mi mandò in Paraguay come invito
a rivivere quell’esperienza di fede e
di verità che sono state le riduzioni.

Che cosa le disse mandandola
sulle tracce di S. Ignazio di Loyo-
la?

Nella mostra c’è una sua lettera
in cui scrive alla comunità di uni-

versitari di Asunción: «Carissimi a-
mici, rivivete la più grande impresa
sociale e politica del vostro passato
che è un documento di come la fe-
de vissuta integralmente sia capace
di creare una società e una vita
nuova nel mondo». 

La cosa veramente bella – conti-
nua sul titolo di quest’anno – è che
la conoscenza nasce da un avveni-
mento. Io dall’abbraccio di Giussa-
ni ho imparato a conoscere me stes-
so e a guardarmi con una simpatia
con cui mai mi ero guardato pri-

ma. La conoscenza di me come o-
pera di Dio. E poi la scoperta della
positività di tutto, anche della ma-
lattia e di qualunque tipo di situa-
zione difficile che l’uomo può vi-
vere. Da questo è nata quella co-
noscenza operativa che sono tutte
le città della carità che Dio ha
creato usando questo sgorbio di
uomo.

Questa sera lo spettacolo inau-
gurale sarà  il “Miguel Manara”,
un’opera che lei ama molto, per-
ché?

Perché a me è successo lo stes-
so. È come se Dio mi abbia fatto
incontrare quella bellezza che ogni
uomo desidera e percepire un ini-
zio di compiutezza su questa terra
, passando attraverso il “mordere
la pietra quotidiana” che è questa
depressione che mi accompagna
tutt’oggi. Ma ne è valsa la pena
perché proprio nella sofferenza ho
capito quello che il frate dice a
Manara: “E adesso so che tutto è
dove deve essere e va dove deve
andare: al luogo assegnato da una
sapienza che (il Cielo ne sia loda-
to!) non è la nostra”. Per me que-
sta frase, così come il mordere la
pietra, sono stati i due pilastri su
cui si poggia la mia vita di questi
vent’anni.

Lorenzo Margiotta

Don Aldo Trento, missionario della Fraternità San Carlo Borromeo 
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Humana ha creato per te
un luogo intimo e riservato

dove allattare il tuo bambino

Baby pappa
alla Casa Humana

Padre Aldo e il Compañero
Dopo un anno torna al Meeting con una
mostra sulle riduzioni gesuitiche e porta con sé
l’amico-nemico vicepresidente del Paraguay Sono come Miguel

Manara. Nella
sofferenza ho incontrato
la bellezza e cominciato

a percepire un inizio 
di compiutezza 
su questa terra

“


